
vili
delle prime invenzioni àgli %Ateniefi , ov
vero a T ir j , e confe fiondo la fomma dif
ficoltà di deciderla , Jì contenta d’ afferire 
che i Tirj non hanno potuto apprendere da
gli *Ateniefì le xArti, le quali erano già 
fiate condotte alla lor perfezione in Tiro , 
prima che Salomone faliffe fui Trono . Con 
molta erudizione adunque parla delT antico 
Commercio, e delle granài ricchezzs de Ti
rj , e del numero grande de* loro fainofi 
Artefici, che da Salomone furono fcelti per 
la fabbrica del Tempio , mercè la genero fa 
condifeendenza à' Iranno loro R e , con cui 
uvea firetta amicizia ;  e fa vedere che 
quando Salomone, per compenfarfi di tan
ti tefori confumati nelle■ fue fabbriche, de
liberò che i fuoi fudditi applica fiero al 
Commercio , ed alla navigazione, agli fiej- 
f i  Tirj ebbe ricor[o , da' quali fece injìruì- 
ve il fuo popolo nella Nautica , e nelT %/fr- 
te di fabbricare le 7avi . Non meno eru- 
ditam nte parla della cura di coltivare , e 
di promuo >rt le %Anì cR ebbero i Corin- 
t j , gli x.4 ti,iieft, i Cartagine f i , que cf xAl- 
iefiandria , cd univerfalmente tutti i Gre
ci , i quali anche quando divennero fchia
vi de Romani continuarono ad efercitarle 
in Roma , e d infegnarle. E  perchè dal
la rcvtna del Romano Impero nacque la 
nofira Città Dominante , moftra con quan

ta


